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APPROVATO CON DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 19  DEL 22/03/2016
Statuto della Consulta giovanile
CAPO I

NORME ISTITUTIVE E ATTRIBUZIONI

Art. 1 – Finalità e definizioni

Il comune di Rosolini intende occuparsi delle problematiche giovanili, ed avvalersi per questo di una Consulta giovanile quale organismo di supporto e consulenza per le istituzioni comunali, al fine di coinvolgere i giovani alla partecipazione alla vita democratica della città.

Art. 2 - Compiti

Compiti della Consulta per le politiche giovanili sono:

· Raccogliere informazioni nei settori d’interesse giovanile (scuola, università, parrocchie, mondo del lavoro, musica, cultura, sport, turismo, volontariato, associazionismo e ambiente) o con ricerche personali o per mezzo delle strutture amministrative comunali;

· Promuovere inchieste su tutto il territorio comunale, provinciale, regionale e nazionale sui giovani, per individuarne le esigenze e le richieste;

· Promuovere e organizzare incontri e dibattiti;

· Verificare e sollecitare la fruibilità d’immobili appartenenti al patrimonio di enti locali che possano essere utilizzati per attuarvi le iniziative organizzate dalla stessa o per i giovani in generale;

· Esprimere pareri e suggerimenti in materia di politiche giovanili;

· Formulare proposte per la gestione del budget che l’amministrazione comunale ogni anno destinerà al funzionamento ed alle attività della Consulta;

· Proporre la partecipazione a bandi di finanziamento pubblici e privati;

· Proporre la stipula di protocolli d’intesa;

· Realizzare eventi sulle tematiche d’interesse della collettività.
CAPO II
ORGANI DELLA CONSULTA GIOVANILE

Art. 3 – Organi

Gli organi della Consulta sono:
· L’assemblea, quale organo centrale e di indirizzo;

· Il Direttivo , quale organo esecutivo;

· Gruppi di lavoro, quali organi di studio e supporto.      

L’assemblea resta in carica anni 3, mentre il direttivo e i gruppi di lavoro restano in carica anni 1, a prescindere delle elezioni amministrative per il rinnovo del consiglio comunale e del primo cittadino, operando in una totale autonomia politica.
Art. 4 - L'Assemblea
L’assemblea è costituita da:

· Tutti i giovani dai 14 ai 30 anni d’età residenti nel comune di Rosolini, che ne facciano richiesta per iscritto all’ufficio competente;

Il numero dei partecipanti è illimitato.
Ne sono membri, senza diritto di voto, anche: 

il Sindaco, gli l'Assessori e i consiglieri comunali. 

Hanno diritto ad intervenire all'Assemblea tutti i partecipanti. 

Ogni componente  che  risulta  assente  per  tre  riunioni  consecutive, previa verifica, decade. All’assemblea possono partecipare, senza diritto di voto, coloro che hanno un’età inferiore ai 14 anni e superiore ai 30 anni e 1 giorno di età. Tali partecipanti non sono eleggibili ad alcuna carica.

Entrano di diritto, previa comunicazione:

· Un rappresentante di ogni associazione legalmente riconosciuta e costituita;

· Un membro per ogni parrocchia;

· Un membro per ogni realtà religiosa;

· I rappresentanti degli istituti superiori presenti nel comune di Rosolini;

· I giovani rosolinesi rappresentanti degli studenti nelle università;

· Il Sindaco baby di qualsiasi età. 

Art. 5 – IL DIRETTIVO
Il direttivo è l’organo esecutivo della consulta.

Indica le date dell’assemblea e ne predispone l’ordine del giorno.

Ne fanno parte i seguenti membri:

· Il Presidente;

· Il Vicepresidente;

· Il Segretario dell’Assemblea;
· Il Tesoriere
· E tre componenti.

I membri eleggibili, devono avere tra i 18 e i 29 anni e 1 giorno d’età, ed almeno 1/3 deve essere composto dal genere meno rappresentato.
La carica di membro della consulta è a titolo gratuito ed è incompatibile con qualsiasi carica politico-istituzionale.

Art.6 – PROCEDIMENTO ELEZIONE DEL DIRETTIVO
L’ufficio competente del comune di Rosolini in collaborazione con l’Assessore alle politiche giovanili dovrà:

· Dal 15 al 30 Ottobre di ogni anno, aggiornare l’elenco dei membri dell’assemblea; in sede di prima applicazione avranno diritto al voto i giovani che presenteranno istanza di adesione all’assemblea cinque giorni prima della data delle elezioni. 

· Controllare che le richieste siano state compilate in modo corretto e che non ci siano irregolarità;

· Predisporre tutto il materiale (seggio elettorale, schede elettorali, scrutatori ) che servirà per indire l’elezione entro il 30 Novembre di ogni anno;

· Predisporre orario e luogo dell’elezioni;

· Proclamare gli eletti entro il 15 gennaio dell’anno successivo.

· In caso di parità di voti il maggiore di età verrà eletto.
Potranno candidarsi alla carica del Direttivo coloro i quali hanno i requisiti secondo l’art. 4, e non abbino riportato condanne penali. 

Potranno votare, per l’elezione dell’ufficio di presidenza, soltanto coloro che risultano inseriti nell’elenco dell’assemblea aggiornata dall’ufficio competente.

Risulta presidente il più votato, a seguire il vicepresidente, il segretario, il tesoriere e i tre componenti. 
Art. 7 – COMPITI DEL PRESIDENTE

I compiti del Presidente sono:

· Convocare le riunioni dell’assemblea;

· Dirigere e moderare le discussioni sugli argomenti all’ordine del giorno;

· Dichiarare l’apertura, le discussioni e le modalità di voto;

· Proclamare l’esito delle votazioni;

· Mantenere l’ordine e verificare l’osservanza dello statuto e del regolamento;

· Sospendere o sciogliere la seduta al verificarsi di fatti gravi che ne pregiudicano il regolare svolgimento;

· Esporre istanze, pareri e deliberazioni della consulta per le politiche giovanili agli organi istituzionali e nelle sedi pubbliche;

· Collaborare con l’assessore e il consiglio comunale al quale esporre i risultati e le deliberazioni della consulta per le politiche giovanili con relazioni trimestrali;
· Presiedere o nominare il responsabile di ogni gruppo tematico di lavoro;

· Il presidente è il  rappresentante della consulta per le politiche giovanili.

In assenza del Presidente, il Vicepresidente assume i compiti, in assenza di entrambi, constatata la validità della seduta, la funzione di Presidente è assunta dal membro presente più anziano di età.
Art. 8 – SEGRETARIO E TESORIERE
Il Segretario, per ogni seduta dell’Assemblea, redigerà un verbale che dovrà essere approvato nella seduta successiva. Provvede, altresì, a curare i rapporti della Consulta con gli uffici amministrativi dell’Assessorato alle Politiche Giovanili e con l’ufficio stampa del Comune di Rosolini. In caso di assenza del Segretario, il Presidente provvederà a sostituirlo con il membro presente più giovane. In caso di assenza del Presidente e del Vicepresidente, le funzioni del Presidente sono assunte dal membro presente più anziano d’età.

Il tesoriere terrà la contabilità economica  della Consulta.
Art. 9 – COMMISSIONI DI LAVORO

Il Direttivo può formare dei gruppi di lavoro, di tipo permanente o anche  temporaneo, di comune accordo con l’assessore alle Politiche Giovanili indicandone:

· I compiti dei gruppi di lavoro;

· Le modalità operative per le riunioni;

· I membri e il loro coordinatore;
Previa decisione del Direttivo, potrà essere chiamato a collaborare a titolo gratuito anche chi, pur avendo superato i 30 anni e 1 giorno di età , è ritenuto “esperto” in uno specifico ambito.  

“L’esperto” non potrà mai avere in ogni caso diritto di voto, ne potrà essere eletto coordinatore del gruppo di lavoro.

Ogni gruppo ha l’obbligo di riferire, periodicamente, all’Assessore alle Politiche Giovanili e al Direttivo il lavoro svolto, tramite una relazione sull’operato. 

Il presidente della Consulta Giovanile, può, dopo essersi confrontato con il Direttivo e l’amministrazione, ed aver messo ai voti la sua proposta, sciogliere un gruppo di lavoro, qualora esso venisse considerato inconcludente, dopo aver messo ai voti la proposta.

CAPO III

FUNZIONAMENTO
Art. 10 – DIMISSIONI E DECADENZA

I membri della Consulta potranno presentare l’istanza di dimissioni con una lettera protocollata inviata al presidente della consulta per le politiche giovanili, al responsabile del settore e all’assessore alle Politiche Giovanili, spiegandone le ragioni. Le dimissioni devono essere convalidate dall’Assemblea  nella prima seduta utile. Il presidente, il responsabile o l’Assessore alle Politiche Giovanili  potranno invitare il richiedente a ritirarle.

Nel caso in cui le dimissioni dovessero essere del presidente della consulta giovanile, subentrerà il vicepresidente secondo l’articolo 6 comma 5; nel caso si tratti di un altro componente del Direttivo sarà l’assemblea, attraverso l’elezione, a individuarne il sostituto attraverso un voto, segreto, durante un’assemblea pubblica. 

 Costituiscono motivi di esclusione:

· Comportamenti scorretti, nei confronti di qualsiasi membro della Consulta Giovanile o in contrasto con le finalità della Consulta;

· L’assenza, per tre incontri consecutivi, di un componente, dell’Assemblea, del Direttivo o dei gruppi di lavoro, senza adeguata motivazione;

· Il provvedimento di esclusione, per avere efficacia, deve essere approvato dai 5/7 del Direttivo.

Art. 11 – CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA E DELDIRETTIVO
L’assemblea della consulta giovanile può essere convocata:

· Dal presidente;

· Da almeno 4/7 del Direttivo;

· Da almeno il 50% dei facenti parte dell’assemblea;

· Dall’assessore alle politiche giovanili;

· Dal presidente del consiglio comunale;

· Dal Sindaco.

Il mandato di convocazione dovrà contenere:

· I punti all’ordine del giorno;

· L’ora e il luogo dello svolgimento della riunione.

La richiesta potrà essere inoltrata all’ufficio competente, o in forma scritta (lettera) o in forma telematica (e-mail), almeno con dieci  giorni di anticipo dalla data dell’incontro, a sua volta l’ufficio competente dovrà comunicare data, luogo e ora a tutti i membri dell’assemblea e dell’ufficio di presidenza, in forma scritta (lettera) o in forma telematica (e-mail), con almeno cinque giorni di preavviso. Solo in casi eccezionali il presidente, l’assessore alle politiche giovanili, il presidente del consiglio comunale o il Sindaco possono convocare una riunione della consulta giovanile con un solo giorno di preavviso tramite chiamata telefonica, sms o e-mail.

Art.  12 - VALIDITA’ SEDUTE ASSEMBLEARI
Ad inizio di ciascuna riunione, il segretario provvede alla lettura del verbale della seduta precedente per la sua approvazione. L’ordine di trattazione  dei punti all’ordine del giorno può essere modificato su proposta del presidente o di un membro della consulta e si procede al prelievo dopo approvazione . La parola viene concessa ai componenti su richiesta seguendo l’ordine d’iscrizione a cura del presidente. Nella trattazione di ogni argomento all’ordine del giorno, ciascun componente può esprimere le proprie opinioni per una durata non superiore ai dieci minuti, qualora l’oratore richiede ulteriore tempo, il presidente potrà concedergli ulteriori cinque minuti (saranno pertanto evitati interventi ripetitivi sul cui carattere decide il presidente togliendo eventualmente la parola). 

Il pubblico assiste ai lavori dell’assemblea nella parte della sala consiliare ad essa riservata.           

Al termine di ogni riunione la consulta giovanile può concordare la data e l’ora della successiva riunione inviando comunicazione secondo le modalità descritte all’articolo 11 agli assenti.
Le proposte dell'Assemblea sono approvate a maggioranza assoluta dei presenti. 
Per ogni Assemblea deve essere redatto un apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal 
Segretario. 
Art. 13 – RUOLO DELL’ASSESSORE ALLE POLITICHE GIOVANILI

L’assessore alle politiche giovanili partecipa ai lavori della consulta giovanile; egli ha diritto di parola all’interno dell’assemblea e dell’ufficio di presidenza, ma non ha diritto di voto in entrambi i casi.

I suoi compiti sono:

· Fornire alla consulta le linee guida dell’amministrazione comunale per quanto riguarda le politiche giovanili;

· Fornire, su richiesta, alla consulta giovanile: atti e documenti, riguardanti le delibere di giunta e del consiglio comunale;

· Supportare la Consulta Giovanile per il reperimento di fondi comunali ed extra comunali, e spazi idonei per lo svolgimento delle iniziative promosse;

· Approvare i progetti proposti della Consulta e dare l’indirizzo ai Responsabili di Settore di avviare tutte le procedure finalizzate al raggiungimento degli obiettivi dei progetti.

Art.  14 – VERBALI

I verbali della consulta giovanile sono redatti dal segretario, esso può essere coadiuvato da un membro dell’assemblea da lui scelto. Nei verbali devono essere indicati:

· l’anno, il mese, il giorno, l’ora e il luogo dell’adunanza;

· i membri intervenuti nella discussione, con sintesi degli interventi se ritenuti necessari per la migliore comprensione dei contenuti del dibattito o quando i membri abbiano chiesto di inserire a verbale le proprie dichiarazioni o espressioni di voto;

· il numero dei componenti votanti e l’indicazione dei componenti astenuti, favorevoli o contrari;

· devono essere firmati dal presidente e dal segretario e sottoposti all’approvazione all’inizio di ogni seduta successiva;

Nel caso di proposta di rettifica, o integrazione del verbale, il Presidente metterà a votazione la stessa. I verbali e le deliberazioni della consulta giovanile sono pubblici e vanno depositati a cura del segretario presso gli uffici amministrativi dell’assessorato alle politiche giovanili  e pubblicati nel sito istituzionale del Comune.

Art. 15 – GESTIONE FINANZIARIA

La Consulta delle politiche giovanili trae i mezzi economici e finanziari per lo svolgimento della propria attività, dai contributi  degli Enti pubblici e privati. Sarà consuetudine del Tesoriere, di concerto con il responsabile del settore, rendicontare i costi delle iniziative svolte.

CAPO IV

NORME FINALI

Art. 16 - SEDE

La sede delle riunioni della Consulta Giovanile è l’aula consiliare, ma in caso di giustificato motivo la sede può essere fissata in  altro luogo.
Art. 17 - COMPETENZA

La competenza relativa all’iter burocratico spetta al settore di competenza al quale viene assegnata anche la risorsa finanziaria per far fronte alle spese necessarie per la realizzazione del programma da attuare. La Consulta giovanile si avvale, per il funzionamento amministrativo e per ricerche inerenti ai suoi fini istituzionali, del personale e delle attrezzature tecniche che saranno identificati dal responsabile del Settore competente. 
Art.18- ENTRATA IN VIGORE
Il presente Statuto entra in vigore dopo l’approvazione del Consiglio Comunale del comune di Rosolini.

Art. 19 – PUBBLICITÀ DEL PRESENTE REGOLAMENTO 

Il presente Statuto sarà reso pubblico sul  sito Internet del Comune. 
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